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Un benvenuto lungo 100 anni 

Nel 1910 la famiglia Ciana acquisiva la gestione 
dell’Hotel Regina Elena di Santa Margherita Ligure: il 
100° anniversario ha costituito lo spunto per ripercorrere 
la storia del turismo nella nostra città e farne un motivo di 
riflessione. 

Il risultato è stato presentato con il titolo “L’industria dei 
foresti ” prima a Genova, a Palazzo Ducale presso 
l’Associazione “A Compagna”, successivamente presso 
l’Associazione “Spazio Aperto di Via dell’Arco” a Santa 
ed infine in occasione della celebrazione del centenario 
presso l’Hotel Regina Elena. 

La famiglia Ciana, una delle prime ad investire nel settore 
turistico (è del 1897 la gestione dell’hotel Metropole), è 
tuttora presente con quattro alberghi e rappresenta il 
simbolo più significativo del turismo di Santa Margherita. 
Grande merito di questo studio va al decano della 
famiglia, il sig. Giulio Ciana, che rappresenta la memoria 
storica ed ha vissuto in prima persona gran parte delle 
vicende del secondo dopoguerra. 

Non mi illudo di aver posto un punto fermo sulla storia del 
turismo a Santa: la mia ambizione è invece tentare di 
saperne di più, arricchire e completare le notizie, 
sollecitare e raccogliere altri contributi in termini di 
osservazioni, ricordi, documenti e immagini da inserire in 
una futura edizione. 

Grazie a tutti coloro che hanno accettato di condividere i 
propri ricordi, le carte e gli album di famiglia. 

Mi auguro che il loro tempo, così come quello dei lettori, 
non vada sprecato. 

Qiovanni QaCuani 
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C’era una volta 


Tra il XVI e il XVII secolo si era diffusa in Europa, presso 
l’aristocrazia e l’alta borghesia, la moda del Grand Tour 
come complemento indispensabile del percorso educativo 
e formativo per i propri giovani: un viaggio di circa 3 anni 
nelle maggiori città. 

L’itinerario tipico del viaggio in Italia, reso celebre da 
Byron, Goethe, Stendhal, era codificato su un percorso 
circolare che toccava Torino, Genova, Firenze, Roma, 
Napoli, spesso la Sicilia, risaliva a Venezia e si 
concludeva a Milano, interessando solo occasionalmente 
borghi di pescatori come Santa. 

Più che di villeggiatura, tuttavia, si trattava di viaggi. 



A Santa Margherita molte famiglie genovesi avevano 
costruito le loro residenze estive, ma fu nel 1800 che molti 
stranieri, soprattutto inglesi ammaliati dal clima, dal mare 
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e dalla natura, iniziarono ad alimentare un flusso destinato 
a mutare l’utilizzo del litorale. 

L’Italia attirava gli stranieri perché era relativamente 
economica ed era stupenda: il Grand Tour si trasformò 
presto in tanti piccoli “tour”, effettuati da gente di 
estrazione più modesta. 

A fare da apripista in Liguria è Sanremo, dove si 
stabiliscono colonie straniere con ville, grandi alberghi, 
impianti sportivi e ricreativi riservati, negozi, banche del 
tutto simili a quelle presenti a Nizza. 



Il modello di riferimento è quello termale, già affermato in 
Italia anche se con un secolo di ritardo rispetto alle 
principali località inglesi: un tris composto da albergo 
(grand hotel), struttura per i divertimenti (kur saal, sale di 
ritrovo per il gioco, caffè-concerto, lettura), stabilimento 
termale. 

Il bagno di mare viene visto come variante delle cure 
termali: si riduce ad un'immersione rapida in acqua fredda 


Un benvenuto lungo 100 anni 


Pag. 5 



salata, accompagnata da qualche inspirazione profonda 
per assumere lo iodio. Nessuno nuota. 

Ci si bagna d’inverno a scopo esclusivamente curativo, 
fare il bagno in mare durante l’estate viene visto come una 
moda da primitivi: per le classi privilegiate la pelle chiara 
costituisce uno status Symbol e l’abbronzatura viene 
considerata tipica dei contadini, dei pescatori o dei malati. 
Durante l’ozio i nobili maschi evitano l’esposizione al sole 
e le donne si riparano con ombrellini e si schiariscono la 
pelle con la cipria. 

Sulle spiagge le persone passeggiano, discorrono, giocano. 
Non esistono i costumi da bagno né si vedono persone 
stese al sole. La tenuta da spiaggia è quella da passeggio: 
giacca, cravatta e bombetta per gli uomini, vestiti lunghi 
fino ai piedi con cappellini ricamati per le signore. 

Al sole non è riconosciuta nessuna funzione terapeutica; la 
spiaggia costituisce un semplice prolungamento della 
passeggiata nel centro cittadino ed è priva di strutture per 
la sosta. 

Visto che i turisti cercano un mare freddo, gli hivernants, 
come venivano chiamati, arrivano in ottobre e ad aprile, 
pian piano, se ne vanno: oltre agli inglesi con problemi 
polmonari (il “mal sottile”) cominciarono ad arrivare 
borghesi e aristocratici di tutta Europa, persone facoltose 
in cerca di svaghi e divertimenti. 

Non il turismo balneare al quale siamo abituati oggi, ma il 
turismo climatico: quando al Nord c’è nebbia e freddo, qui 
in riva al mare il clima è mite. 

L'alto livello sociale degli ospiti impone la realizzazione 
di strutture di prestigio: ville, grandi alberghi, circoli 
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ricreativi e strutture sportive esclusive, acqua potabile, 
fognature. 

Agli ulivi, alle viti e agli alberi da frutto si sostituiscono in 
parte le palme che ricordano il sole dell’Africa, magnolie, 
cipressi e piante esotiche, all’insegna del gusto e della 
raffinatezza. 

La distinzione sociale fra residenti e turisti è del tutto 
evidente. 

Il tempo della ferrovia 

Santa Margherita si trova lontana dalle principali vie di 
comunicazione ed i primi passi del turismo devono 
attendere lo sviluppo della viabilità: nel 1821 viene aperta 
la strada per Ruta, la litoranea per Rapallo viene avviata 
nel 1832. 
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Il vero impulso è dato però dalla ferrovia: la stazione 
ferroviaria è inaugurata nel 1868 e tre anni dopo, nel 1871, 



i signori Maragliano aprono il primo stabilimento 
balneare. 

Ancora cinque anni e nel 1876 Nicola Maragliano 
inaugura il primo albergo, il “Grand Hotel Belle Vue” nel 
quartiere di Ghiaia. 

Ancora oggi si può ammirare il bellissimo pavimento in 
graniglia “alla genovese”: l’albergo cesserà l’attività nel 
1934. 

A Santa Margherita si scopre il turismo, mentre decadono 
lentamente l’artigianato dei pizzi e dei merletti, la coltura 
dei gelsi e l’allevamento dei bachi da seta, la produzione 
di cordami, la cantieristica. Inizia un periodo di sviluppo 
tale che nel 1879 il sindaco Gio Batta Raggio dice al re 
d’Italia Umberto I di passaggio a Santa “Sire, [i cittadini 
sono] una parte pescatori, il resto tutti ricchi”, anche se in 
realtà ciò non è del tutto vero. 
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Una Santa difficilmente riconoscibile: basti pensare che 



fino al 1891 il paese era caratterizzato dalla presenza di tre 
torrenti che gli davano l’aspetto di una città lagunare; solo 
nel 1893 si coprirà una parte del torrente San Siro. 



di acquedotti e di igiene, soprattutto 
provoca colera e tifo. 


Alla fine del 
1800 le vie di 
comunicazione 
sono arretrate: 

funzionano 
solo 1758 km 
di ferrovia in 
tutta Italia. 

La mancanza 
nel meridione, 
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Nel 1897 un albergatore del Nord, precisamente di Orta, 
sul lago omonimo, decide di scendere a Santa Margherita 
Ligure per espandere la sua attività: quell’albergatore si 
chiama Gaudenzio Ciana. 

Una cliente di Torino gli ha suggerito di estendere 
l’attività: la stagione turistica, a Orta, è concentrata 
soprattutto d’estate quando il clima è mite, ma ci sono 
località sulla Riviera ligure nelle quali quel clima si 
ritrova anche d’inverno. 

Detto e fatto: Gaudenzio rileva la gestione dell’Hotel 
Metropole di Santa Margherita. Il figlio Giulio prosegue 
l’attività a Orta, Gaudenzio e gli altri due figli, Alberto e 
Giovanni, trascorrono Tinverno a Santa e l’estate a Orta. 



Nell’arco di una dozzina di anni altre famiglie seguono lo 
stesso percorso: ad esempio i fratelli Adolfo e Albina 
Guglielmina inaugurano a novembre del 1909 un albergo 
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“aperto alla numerosa colonia svernante nelle ritemprate 
aure di Rapallo e Santa Margherita” [Il mare - 
20/11/1909]. 

Provengono da Alagna, in alta Valsesia, dove posseggono 
il Grand Hotel Monte Rosa: anche in questo caso il 
motivo è la destagionalizzazione, il tanto decantato aiuto 
al turismo che si cerca ancora oggi, ma in senso inverso, 
per impegnare anche l’inverno. 

Così anche Sebastiano Gaggini, discendente di una 
famiglia del Canton Ticino, che in piena Belle Epoque 
[1905] costruisce sulla cima del cocuzzolo del Monte il 
Portofino Kulm [vetta in tedesco], sulla falsariga del Rigi 
Kulm sul lago dei Quattro Cantoni. 

La scoperta del sole 

A cavallo tra ‘800 e ‘900 si scoprono le funzioni benefiche 
del sole e la spiaggia diventa centrale nella vita dei 
villeggianti. Per questo, come si diceva, nel 1871 viene 
aperto uno stabilimento balneare a Santa: dove si 
passeggiava ora ci si sdraia per sentire il caldo del sole 
sulla pelle e il bagno perde la sua funzione terapeutica per 
diventare un momento di svago, così come era sempre 
stato per i ceti popolari. Anche il «colore del sole», 
l'abbronzatura, acquista un nuovo status e diventa il 
simbolo della vacanza e della ricchezza. 

Grande propaganda al viaggio in Riviera era stata fatta 
dallo scrittore italiano Giovanni Ruffini, che nel 1855 
aveva pubblicato ad Edimburgo, in lingua inglese, il 
rom a n z o “Doctor Antonio”, ambientato nella Riviera di 
Ponente. 
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Nella traduzione italiana il termine “tourist” diventa 
“giramondo”. 

“Turismo” compare per la prima volta nella lingua italiana 
nel 1904, all’inaugurazione di una fiera a Bologna. 


Ma torniamo a Santa e agli anni in cui si realizzano 
appieno i vantaggi dell’unificazione d’Italia: eliminazione 
delle barriere doganali interne, un unico sistema 
monetario, lo sviluppo dei collegamenti ferroviari. 

La clientela è intemazionale e molti alberghi adottano 
nomi stranieri (solo più tardi, in seguito alle spinte 
autarchiche del fascismo, verranno italianizzati: 
Continental diventa Continentale, Imperiai passa a 
Imperiale, Strand è tradotto in Lido). 



L’“Hotel Imperiale Palace”, l’unico 5 stelle di Santa, è 
datato 1903, quando si decide di cambiare destinazione a 
una villa della famiglia Costa costruita nel 1889. 
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Al 1903 risale anche l’inaugurazione dell’Hotel Miramare, 
costruito dai fratelli Fortunato e Giovanni Battista Costa. 
Non si parla solo di alberghi importanti, tra fine ‘800 e 
inizio ‘900 tutta la città vive la spinta rivolta ad una 
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clientela aristocratica: nel 1870 nasce la farmacia Pennino, 
al 1878 risalgono i mobili in legno intagliato e laccato del 
bar pasticceria Bima, nel 1900 Francesco Gianello 
costruisce una macelleria con la presenza dominante del 
marmo. Oggi la farmacia ha sostituito le antiche 
scaffalature con mobili moderni, il bar è stato 
completamente svuotato per lasciar posto a un negozio- 
immagine, la macelleria ha cambiato fisionomia per 
diventare bar. 

Del 1899 è la Farmacia Internazionale del cav. Angelo 
Rainusso, tutta in pregiato nocino americano scolpito 
dall’ebanista genovese Domenico Bacigalupo; un’opera di 
Bacigalupo anche il Caffè Colombo del 1904, creato 
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sempre da Rainusso come ambiente consono al turismo 

signorile ed elitario. 

A inizio ‘900 Santa è 
frequentata, come molte 
altre località delle 
Riviere, da nobili, 
ufficiali a riposo, membri 
del clero, uomini di legge, 
parlamentari, medici e 
granduchi russi. Fuggono 
Vassily Kandinsky, Santa Margherita, dalle loro terre toccate da 

1905, Monaco, Stàdtische Galerie im stravolgimenti Storici che 

Lenbachhaus ,. . r, 

li minacciano. Sono 

personaggi che, per il fenomeno di emulazione, inducono 

molti altri a seguire il loro esempio. 




Il bisogno di sole e di luce è sempre più diffuso e si riflette 
anche nell'arte. Pittori e scrittori vanno alla ricerca di 
luoghi aperti e inondati di luce per trovare ispirazione. 

Uno fra tutti: Kandinsky. 
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Nel 1903 Alberto Ciana, figlio di Gaudenzio, firma un 
contratto di project financing ante litteram: costruisce 
l’albergo Continental su terreni dell’avvocato Costa 
garantendosi la gestione per 25 anni (saranno poi i suoi 
eredi a riscattare la proprietà perpetua). 

Nel 1910 Alberto acquista un albergo esistente, il Regina 
Elena. 

Il fratello Giovanni prosegue la gestione del Metropole. 

L’affermazione del turismo 

La prima guerra mondiale interrompe l’afflusso turistico e 
i pochi alberghi sono utilizzati come centri di 
convalescenza e riposo della truppa o come alloggio dei 
profughi. 

Al termine scompaiono i granduchi e arrivano le famiglie 
degli industriali, i parvenues, nuovi ricchi: sono loro a 
insistere per estendere l’apertura durante la stagione 
estiva. 

Rapallo e Santa 
Margherita sono 
al centro 

dell’interesse: un 
crocevia 

dell’Europa che 
conta, che fa sì 

che nel 1922 il Annoi90i 
Grand Hotel 

Imperiai Palace venga scelto per ospitare la firma del 
trattato tra Russia e Germania. 
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Nell’arco di pochi anni una popolazione soggetta a forti 

tassi di 

emigrazione, 
dedita a 

un’agricoltura 
povera e a una 
pesca faticosa 
entra in contatto 
con ricchi di tutto 
il mondo e con 
l’immigrazione di 
ritorno di chi ha fatto fortuna all’estero: una rivoluzione 
della vita sociale ed economica. 

Il turismo si afferma come principale attività economica. 
Anche il costume cambia: se nel 1901 le cabine di paglia 
servivano per non farsi vedere, nel 1925 tende di tela 
vengono usate solo per cambiarsi. 

Negli anni 20 sempre più famiglie genovesi scelgono 
Santa come meta di villeggiatura estiva: sono ospiti meno 
prestigiosi dei precedenti, ma pur sempre in grado di 
alimentare una florida economia. 

Nel settembre 1920 viene firmato il primo contratto di 
lavoro nazionale che prevede sei giorni di ferie annuali: è 
un grosso incentivo ai “bagni di mare” e una spinta al 
turismo in un periodo in cui la cultura del corpo e lo 
sviluppo dello sport vengono particolarmente enfatizzati. 
Negli anni tra le due guerre, con la nascita del turismo 
dopolavoristico, scolastico/giovanile, religioso, sportivo e 
con il diffondersi delle agenzie di viaggio, il turismo 



Anno 1925 
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diventa un’attività sociale e, con il totalitarismo, le 
vacanze costituiscono quasi un dovere. 

Alla classe aristocratica con disponibilità praticamente 
illimitata di tempo e di denaro, cui si erano aggiunti 
funzionari di alto livello, si uniscono lentamente 
professionisti di varia estrazione. 

Il tracollo politico ed economico delle monarchie e delle 
aristocrazie europee fa sentire il suo effetto in due modi: 
alcuni trovano sui nostri lidi un buen retiro, altri ne sono 
definitivamente esclusi. 

Rimane intatta l’attrazione per gli artisti, “alla scoperta del 
mare”: molti risiedono per lunghi periodi a Rapallo, altri a 
Santa. Arturo Tosi e Carlo Prada, per citare alcuni. 

Il tempo dell’automobile 

Nel frattempo lo sforzo bellico ha impresso un nuovo 

impulso alle costruzioni 
automobilistiche e tra il 1920 
e il 1930 la rete stradale 
consente all’autovettura di 
diventare il veicolo 
confortevole e veloce che 
permette di spostarsi 
ovunque, in modo autonomo, 
per lavoro o per svago: 
prende piede un nuovo modo 
di viaggiare. 

Ognuno può praticare il 
turismo a sua misura, quando 
meglio crede, con percorsi e 
mete che decide individualmente. 
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La crescente diffusione degli autoveicoli fa sì che la 
vecchia Strada “Regia dei Giovi”, progettata per il 
trasporto su carri o diligenze trainati da animali, sia del 
tutto superata. Viene così realizzata la camionale (ad 
indicarne la sua principale funzione commerciale) 
Genova-Serravalle, inaugurata il 29 ottobre 1935. 

La Ford Model T, la prima vettura prodotta in grande serie 
utilizzando parti intercambiabili e la tecnica della catena 
di montaggio, era uscita dallo stabilimento di Detroit il 27 
settembre 1908, ma ormai era un ricordo. 

Dal 1930 al 1936 Guglielmo Marconi elegge Santa come 
luogo per i suoi esperimenti 
e per la villeggiatura della 
famiglia: a bordo del suo 
yacht Elettra e sulla terrazza 
dell’hotel Miramare 

trasmette i primi segnali di 
onde radio (1933). 

Tutto da ricostruire e 
sognare, nasce la pubblicità, 
le industrie chiamano artisti 
di fama per dare fantasia al 
Paese. Quando non c’erano i 
consigli per gli acquisti e la televisione, il cartellone era 
una réclame densa, intensa, era cinema, pittura, poesia, 
realizzato dai migliori artisti. 

Arte della persuasione (i futuristi chiamavano i manifesti 
“Cartelli lanciatoli”). 

I manifesti sono stati il primo strumento di comunicazione 
destinato alla borghesia, quella stessa che avrebbe reso 
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meno elitario il mito della Riviera ligure: anche in questo 
caso per merito del progresso tecnologico, che con la 
litografia aveva reso possibile la produzione di multipli di 
stampa. 

Il successo 

Arriva la bufera della seconda guerra mondiale, che 
colpisce Santa con alcuni bombardamenti. 

Al Miramare, sede delle SS, vengono portati a termine 
delitti efferati; all'Imperiai Palace ha sede il comando 
nazista e ospita la compagna di Hitler, Èva Braun. 

Alla fine del conflitto il Piano Marshall prevede 
l’erogazione di fondi a favore dell’industria turistica e, 
unito al riconoscimento del turismo come bisogno 
sociale, offre un aiuto al suo sviluppo. 

I nostri costituenti inseriscono nelle Disposizioni Generali 
della Costituzione, all’Articolo 9 “La Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura ... Tutela il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico della Nazione.” (si 
ricorda che i primi 12 articoli esprimono le basi essenziali 
della Costituzione). 

Con la guerra i progressi dell’aereo hanno compiuto un 
deciso balzo in avanti. 

Ancora una volta la rivoluzione dei mezzi di trasporto, 
unita alla diffusione del progresso economico, offre la 
possibilità di effettuare viaggi ed escursioni velocemente 
ed in tutta sicurezza e cambia il volto del turismo. 

La diffusione dell’automobile e l’affermazione dei voli 
transcontinentali e transoceanici, i maggiori redditi 
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individuali e le migliori condizioni tariffarie ampliano il 
mercato turistico. 

Il turismo, ormai considerato essenzialmente per la sua 
valenza economica, appare trasformato dall’aumento del 
reddito procapite e del risparmio individuale, dal processo 
di alfabetizzazione e di diffusione della cultura e della 
stampa (i libri ed i giornali ampliano la conoscenza e 
suscitano la curiosità), dall'acquisizione progressiva del 
diritto alle ferie pagate e, infine, dalle misure intraprese 
dai governi, consapevoli dell’importanza del fenomeno. 
Negli anni ’30 viene creato il locale notturno “il Covo di 
Nord-Est” utilizzando una costruzione iniziata nel 1900 



dal barone torinese Alberto Franchetti, musicista, che 
avrebbe voluto farne un teatro, e rimasta incompiuta. 
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E’ il periodo d’oro di Santa, con il mix ottimale di qualità 
e quantità: ambiente elitario, numero elevato di 
frequentatori, soggiorni prolungati. 


La vicinanza con le grandi città del triangolo industriale 
(Genova, Milano, Torino) ne fa il luogo privilegiato della 



classe che più beneficia della ripresa post-bellica, del 
miracolo economico, mentre il turismo inglese è ancora 
vivo e viene istituito un servizio regolare di idrovolante 
con Southampton (dal 1955 al 1956). 

Santa è il luogo di svago della ricca borghesia industriale, 
dove ci si diverte in un luogo da favola e si conduce una 
vita spensierata. 

Tutta T economia locale ne beneficia e molti giovani 
crescono nella convinzione di abitare in un eldorado. 
L'élite che frequenta Santa non è più l’aristocrazia 
inglese, ma il firmamento del cinema. 

All Imperiai alloggiano Humprey Bogart e Laureen 
Bacali, Simon Signoret e Ives Montand, nel 1947 il 
Miramare ospita gli attori Laurence Olivier e Vivian 
Leigh. Marina Doria pratica lo sci acquatico, Anita Ekberg 
frequenta il Barracuda, Franco Interlenghi e Antonella 


Un benvenuto lungo 100 anni 


Pag. 21 




Lualdi sono in viaggio di nozze, Franca Marzi e Lorella 
De Luca girano le scene di “Tempo d’estate”. 

A Portofino e Santa Margherita arrivano Maria Callas e 
Aristotile Onassis, Louis 
Armstrong, Clark Gable, 

Marion Brando, Orson Welles, 

John Wayne, Anita Ekberg, 

Rex Harrison, Marcello 
Mastroianni, Sofia Loren, 

Alberto Sordi, Giorgio Strehler, 

Ava Gardner, Gina 
Lollobrigida, James Stuart, 

Ingrid Bergman, Liz Taylor e 
Eddie Fisher. 

Il bar Colombo è frequentato da Greta Garbo. 

L’atmosfera magica del Covo di Nord-Est è alimentata da 
Mina, Ray Charles, Aznavour, Sinatra, Vanoni, Iglesias, 
B agiioni e Venditti. 

Set cinematografico di “Incantevole aprile”, “Al di là delle 
nuvole” e tante altre pellicole di successo. 

Tanti altri sono gli ospiti importanti, anche se più discreti, 
come il Maestro Victor de Sabata che risiede presso 
l’Hotel Regina Elena. 

Il tempo dell’aereo 

Ma anche i sogni finiscono. 

La “bella gente” frequenta molto meno Santa, tanti 
preferiscono andare in Sardegna. 

I viaggi aerei diventano sempre più economici e 
avvicinano località distanti. 



Gina Lollobrigida 
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I grandi tour operator realizzano “pacchetti” con 
l’impiego di voli charter e crociere, e dirottano gran parte 
del business. 



Si diffonde la moda della vacanza in montagna. 

In pochi anni si passa dalla vacanza a 4S: sun, sea, sand, 
spirit (sole, mare, sabbia, vivacità) a 4E: équipment, 
encadrement, événement, environment (attrezzature, 
organizzazione, eventi, ambiente). Santa si fa trovare 
impreparata, con una struttura basata su imprese di piccole 
dimensioni che le dà una scarsa forza contrattuale e 
limitata possibilità di promozione. 

Il turismo non è più un lusso. Con la concorrenza sempre 
più spietata tra i tour operator e la possibilità di fare 
confronti grazie all’uso di internet, oggi viaggiare costa 
meno di un tempo ed è cambiato il modo di fare le ferie, 
adesso si fanno vacanze frazionate in periodi brevi. 

Altri paesi sono più aggressivi. 
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Grazie all’aereo e alle compagnie low cost la distanza non 
gioca più a favore di Santa, sia in termini di tempo sia in 
termini di costo. 

Al posto del 
turismo di lunga 
permanenza e 
residenziale è nato 
un turismo più 
breve, fatto di 
weekend e “ponti”. 

In compenso il 
turismo è diventato accessibile ad un numero sempre 
maggiore di persone sia per l’aumento del benessere 
globale che per la diversificazione dell’offerta. 

Il mondo è cambiato. 

Il valore aggiunto di Santa 

Santa Margherita è riuscita a salvaguardare il territorio: è 
in posizione decentrata rispetto alle grandi vie di 
comunicazione, a ridosso di un bacino naturalistico come 
il Monte di Portofino e l’Area Marina Protetta. 

Il suo patrimonio costituito dal territorio, le tradizioni, la 
cucina, l’accoglienza, la capacità ricettiva costituisce un 
vantaggio sempre più rivalutato dagli abitanti dei grandi 
centri urbani. Qui possono trascorrere il loro tempo libero 
in un ambiente piacevole, sereno, tranquillo, facile da 
raggiungere, in grado di assicurare ragionevoli 
divertimenti senza esserne condizionati. 

Santa è riuscita a conservare fascino e prestigio e 
l’atmosfera elegantemente retro della grande stagione 
della belle époque, ma non vive solo sul passato. 
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Lo testimoniano l’intensa e animata vita culturale, gli 
eventi sportivi a terra e in mare, le attrezzature per la 
balneazione, l’attività escursionistica, l’offerta 
enogastronomica. 

Numerose le attività artigianali come il pizzo a tombolo; 
la flotta di pescherecci è particolarmente attiva. 

Il porto, situato al centro della città, costituisce un 
esempio ormai raro di struttura integrata nell’ambiente, 
perfettamente inserita nel contesto del lungomare 
fiancheggiato dai palazzi ornati con le tipiche facciate 


dipinte. 



Santa Margherita 
Ligure, un unicum che 
vale la pena di godere. 
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A hundred years of hospitality 

In 1910 thè Ciana family acquired thè management of Hotel 
Regina Elena in Santa Margherita Ligure and so their lOOth 
anniversary was an opportunity to go back over thè years to 
look at thè history of tourism in our city and reflect upon it. 
This was presented under thè title "L’industria dei foresti" (The 
industry of foreigners) initially in Genoa's Palazzo Ducale at 
thè Association "A Compagna", then after at thè Association 
"Spazio Aperto di Via dell’Arco" in Santa, and finally during 
thè celebration of thè centenary at thè Hotel Regina Elena. 
The Ciana family was one of thè first to invest in thè tourism 
sector (thè Metropole hotel management dates back to 1897) 
and is stili present with a chain of four hotels and even now 
remains thè most significant icon of tourism in Santa 
Margherita. 

Moreover an important contribution to this study has to be 
attributed to thè senior member of thè family, Mr. Giulio 
Ciana, whose memory goes back far in time and who 
personally experienced most of thè events of thè Second Past 
War. 

I cannot say I have covered thè full story of tourism in Santa: 
but my quest was to put together and delve deeply in order to 
find out more, to enhance and gather more all inclusive 
information, by questioning and collecting contributions in 
terms of people’s observations, memories, documents and 
images, all to be inserted in a future edition. 

Thanks to all those who have agreed to share their memories, 
papers and family albums. 

I hope that their time, as well as that of thè readers, will not go 
to waste. 

Giovanni Galvani 
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Once Upon a Time 

Between thè sixteenth and seventeenth century it was 
fashionable to embark on thè Grand Tour and this was 

widespread in Europe, among 
thè aristocracy and high 
bourgeoisie. The vogue of thè 
Grand Tour was conceived as 
a formative and finishing touch 
to young people’s education: a 
journey of about 3 years 
around thè major cities. 
The typical itinerary of thè trip 
to Italy was made famous by 
Byron, Goethe, Stendhal, 
following a circular route 
including Torino, Genova, 
Firenze, Roma, Napoli, often 
Sicilia, going back to Venezia 
and ending in Milano, passing 
by thè odd fishing villages, like 
Santa. 

More than just a holiday, however, it was a travelling 
experience. 

In Santa Margherita many Genoese families had built their 
summer homes, but it was not until 1800 that many foreigners, 
especially English people charmed by thè climate, thè sea and 
nature, began to arrive in large numbers and in this way thè 
character of thè coast was changed. 

Italy attracted foreigners because it was relatively cheap and it 
was wonderful: thè Grand Tour was soon transformed into 
little "tours", made by people of lesser means. 
San Remo was one of thè first in Liguria, where foreign 
colonies were established with villas, large hotels, sports and 
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reserved recreational facilities, shops, banks, similar to those 
presentin Nice. 

It was based on thermal spas, already established in Italy even 
if a century later than thè major English towns: it was made up 
of a trio consisting of thè hotel (Grand Hotel), thè structure for 
firn {kur saal, lounges for games, cafe-concert reading), and a 
spa. 

The bath water was seen as a variant of thè spa: it consisted of 
a rapid immersion in cold salty water, accompanied by some 
deep desire to take “thè iodine”. No one swam. 

One dip in winter was for healing purposes only, a swim in thè 
sea during thè summer was seen as being a primitive custom: 
fair skin was considered a status symbol for thè privileged 
classes, and tanned complexions were typical of farmers, 
fishermen or sick people. 

During their relaxation, thè upper classes, both male and 
females avoided exposure to thè sun, women took shelter 
under their parasols and lightened their skin with face powder. 
On thè beaches people walked, talked and played. There were 
no bathing suits and you did not see people lying in thè sun. 
The beach suit was like thè walking out one: a suit and bowler 
hat for men, long dresses down to one’s feet with embroidered 
hats for thè ladies. 

The sun was not recognized for its therapeutic properties: thè 
beach was just an extension of thè promenade in thè city 
center, without facilities for chatting. 

As thè tourists were looking for a cold sea, thè hivernants as 
they were called, would arrive in October, and in Aprii they 
would slowly disappear: in addition to thè English with lung 
problems (“thè emaciated illness") thè bourgeois and 
aristocratic classes began to arrive from all over Europe, 
wealthy individuate in search of recreation and entertainment. 
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It was not seaside tourism as we know it today, but climate 
tourism: when thè North was foggy and cold here at thè sea thè 
climate was mild. 

The high social level of guests brought about thè need for 
luxurious facilities: villas, exclusive hotels and social clubs 
with sports facilities, drinking water, sewage. 

Olive, vines and fruit trees were replaced with palms 
reminiscent of thè African sun, magnolias, cypress trees and 
exotic plants, full of taste and refinement. 

The social distinction between thè residents and tourists 
became quite evident. 

The time of thè railway 

Santa Margherita was located far away from thè main roads 

and thè first steps of tourism 
had to await thè development of 
roads: thè one to Ruta opened 
in 1821, thè Coastal road to 
Rapallo opened in 1832. 

The reai impetus, however, was 
brought about by thè railway: 
thè railway station was opened 
in 1868 and three years later, in 
1871, Messrs. Maragliano 
opened thè first bathing 
establishment. 

Five more years and in 1876 
Nicola Maragliano opened thè 
first hotel, thè "Grand Hotel 
Belle Vue" in thè district of 
Ghiaia. 

The building would then be transformed from a private 
dwelling house to a hotel: you can stili admire thè beautiful 
"Genovese” floor: thè hotel would cease its activities in 1934. 



M. Puppo - Manifesto 1940 
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Santa Margherita discovered tourism, and with it thè craft of 
lace making, thè cultivation of mulberry trees and breeding of 
silkworms and thè production of ropes, together with thè 
shipbuilding industry slowly declined. Tourism brought about 
such a period of development that in 1879 thè mayor Gio Batta 
Raggio told thè king of Italy Umberto I who was visiting Santa 
"Sir, some people are fishermen, thè rest are all rich" even if it 
was really not quite true. 

Santa became hardly recognizable: just think that until 1891 
thè country was characterized by thè presence of three streams 
that gave thè appearance of a lagoon city, however in 1893 thè 
first part of thè river San Siro was covered. 

At thè end of 1800 thè routes of communication were 
underdeveloped: there were only 1758 km of railways 
throughout Italy. 

The lack of water supply and sanitation, especially in thè south 
caused cholera and typhoid. 

In 1897 an hotelier of thè North, specifically from Orta, on thè 
lake, decided to go to Santa Margherita Ligure to expand his 
activities: that hotelier was called Gaudenzio Ciana. 

A client of Turin suggested that he expanded thè business: as 
thè tourist season, in Orta was concentrated in summer when 
thè weather was mild, but there were places on thè Riviera 
where thè same climate was also found in winter. 

Said and done: Gaudenzio took over thè management of Hotel 
Metropole in Santa Margherita. His son Julius continued to 
work in Orta, Gaudenzio and thè other two children, Alberto 
and Giovanni, spent thè winter in Santa and their summer in 
Orta. 

In thè following 12 years, other families followed thè same 
path: for example, thè brothers Adolfo and Albina Guglielmina 
inaugurated a hotel, in November 1909, "opened to thè 
wintering colonies taking advantage of thè beneficiai 
properties of Rapallo and Santa Margherita" [Il mare - 
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20/11/1909], 

They carne from Alagna, Valsesia high up, where they owned 
thè Grand Hotel Monte Rosa: even in this case thè reason they 
decided to go to Santa was because of thè seasons, that much- 
vaunted promotion of tourism that tries even today to promote 
all year round, and which would now include also thè winter 
months. 

Sebastiano Gaggini too, a descendant of a family of Canton 
Ticino, in thè Belle Epoque [1905] built, on thè summit of thè 
Mount, thè Portofino Kulm [summit in German], similar to thè 
Rigi Kulm Lake in Lucerne. 

The discovery of thè sun 

Between ‘800 and ‘900 people discovered thè beneficiai effects 
of thè sun, and thè beach became a centrai part of thè lives of 
holidaymakers. In 1871 a beach opened in Santa: where you 
walked and then you laid down to benefit from thè warmth of 
thè sun on thè skin, and a dip in thè sea lost its therapeutic 
function and became a pure moment of relaxation, as it had 
always been for thè working classes. The «color of thè sun», 
thè tan, acquiring a new status, became thè symbol of holiday 
and wealth. 

Great propaganda for thè trip to thè Riviera was made by thè 
Italian writer Giovanni Ruffini, who had published thè novel 
"Doctor Antonio" in 1855 in Edinburgh, in English, which was 
set in thè Riviera di Ponente. 

In thè Italian translation thè term "tourist" becomes 
"globetrotter". 

"Tourism" appeared for thè first time in Italian in 1904, during 
thè inauguration of an exhibition in Bologna. 

But let’s go back to Santa and thè years when you fully realize 
thè benefits of thè unification of Italy: thè elimination of 
internai customs barriers, a single monetary System, 
development of rail links. 
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The clientele was intemational and many hotels adopted 
foreign names (only later, following thè imposing forces of 
fascism, they would be Italianized: Continentale became 
Continental, Imperiai passes to Imperiale, Strand was 
translated into Lido). 

The "Imperiai Palace Hotel", thè only 5 star hotel in Santa 
which dates back to 1903 was opened when they decided to re¬ 
design thè Costa family villa built in 1889. 

In 1903 Hotel Miramare, built by thè brothers Fortunato e 
Giovanni Battista Costa was opened. 

We are not talking only about 
major hotels, between late ‘800 
and early ‘900, thè aristocratic 
clientele became a catalyst for 
thè city and in 1870 thè 
pharmacy Pennino was 

founded, thè bar cake shop 
Bima dating back to 1878 with 
its fumiture in carved and 
painted wood. In 1900 

Francesco Gianello built a 
butcher’s shop fitted out almost 
completely in marble. 

However today, thè pharmacy 
has replaced thè old shelving 
with modern furniture, thè bar has been completely emptied to 
make way for a flagship store, thè butcher has changed 
completely and is now a bar. 

The Farmacia Intemazionale Pharmacy of Angelo Rainusso 
was built in 1899, all in fine American walnut carved by thè 
Genovese ebanist Domenico Bacigalupo; Bacigalupo also 
realized thè Caffè Colombo in 1904, designed by Rainusso as 
being an environment suited to noble and elitist tourism. 
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At thè beginning of '900 Santa was busy, like many other 
places on thè Riviera, with nobles, officials at rest, clergy, 
lawyers, parliamentarians, doctors and Russian grand dukes. 
They fled their homeland affected by historical upheavals, 
which may have possibly put them under threat. They were 
characters who due to thè phenomenon of emulation, inspired 
others to follow their example. 

The need of thè sun and light was becoming increasingly 
common and was also reflected in thè arts. Painters and writers 
were looking for open spaces, plenty of light to find 
inspiration. One of these was Kandinsky. 

In 1903 Alberto Ciana, son of Gaudenzio, signed an ante 
litteram project financing contract: he built thè Hotel 
Continental on land owned by thè lawyer Costa while ensuring 
thè management for 25 years (his heirs would redeem thè 
perpetuai property). 

In 1910 Alberto bought an existing hotel, thè Regina Elena. 

His brother Giovanni continues to manage thè Metropole. 

The success of tourism 

The First World War interrupted thè flow and thè few tourist 
hotels were used as centers of convalescence and rest for thè 
troops or as accommodation for refugees. 

At thè end of war thè Grand Dukes disappeared and were 
substituted by thè families of industrialists, parvenues, 
nouveaux riches: they were thè ones who insisted on extending 
thè opening during thè summer season. 

Rapallo and Santa Margherita were thè focus of interest: a 
crossroads of Europe that counted and that meant that in 1922, 
thè Grand Hotel Imperiai Palace was chosen to host thè signing 
of thè treaty between Russia and Germany. 

Within a few years, a population subject to high rates of 
emigration, devoted to agriculture and poor fishing carne into 
contact with thè wealthy from all over thè world and thè return 
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of thè migrants who had made their fortunes abroad: a 
revolution in economie and social life. 

Tourism had established itself as thè main economie activity. 
Even thè customs changed: if in 1901 thè cabins of straw were 
used to avoid being seen, in 1925 canvas tents were used only 
to get changed. 

In thè next 20 years more and more families from Genova 
chose Santa as a destination for summer holidays: they were 
less prestigious guests than thè previous, but stili able to feed a 
flourishing economy. 

In September 1920 thè first national employment contract was 
signed which provided for six days of annual leave: it was a big 
incentive to "sea bathing" and a boost to tourism in a time 
when thè culture of thè body and thè development of sports 
were particularly emphasized. 

In thè period between thè wars, with thè birth of after work 
tourism, school/youth, religious, sports and thè spread of travel 
agencies, tourism became a social activity and, with 
totalitarianism, thè holidays were almost a duty. 

Professionals from different backgrounds slowly joined thè 
aristocratic class with virtually unlimited availability of time 
and money, together with high-level officials. 

The collapse of politicai and economie monarchies and 
aristocracies of Europe had its effect in two ways: some found 
a retreat on our shores, others were permanently excluded. 

The attraction remained intact for artists, "discovering thè sea": 
many resided for long periods in Rapallo, others in Santa. 
Arturo Tosi and Carlo Prada, to name a few. 

The time of thè car 

Meanwhile thè war effort had given a new impetus to thè 
automotive construction, between 1920 and 1930 thè road 
network allowed thè car to become thè comfortable and fast 
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vehicle that could go anywhere, independently, for business or 
pleasure: a new way to travel caught on. 

Everyone could enjoy tourism in its extent, wherever they 
wanted with routes and destinations that one could decide 
individually. 

The growing use of motor vehicles meant that thè old road 
Strada "Regia dei Giovi", designed for thè transport of coaches 
or wagons pulled by animals was not suitable any more. The 
“camionale” was consequently built (to indicate its main 
commercial function) Genova-Serravalle, which opened in 
October 29, 1935. 

The Ford Model T, thè first car produced in large quantities 
using interchangeable parts and thè technique of thè assembly, 
had left thè factory in Detroit September 27, 1908, but it was a 
memory. 

From 1930 to 1936 Marconi elected Santa as a place for his 
experiments and for thè vacation of thè family: on board of his 
yacht Electra and on thè terrace of Miramare he transmitted thè 
first radio waves (1933). 

Everything had to be rebuilt and dreamed, advertising was 
born, companies called for famous artists to give creativity to 
thè country. When there were no advertising for encourage 
buying nor TV, thè poster became a widespread and intense 
advertiser, it was a blend of cinema, painting, poetry, created 
by thè best artists. 

Art of persuasion (Futurists called thè posters "Launch 
posters"). 

Posters were thè first means of communication for thè middle 
class, in this case thanks to technological progress, which 
together with lithography, made thè production of multiple 
printing possible, but thè same that would make thè myth of thè 
Ligurian Riviera less elitist. 


The success 
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The Second World War arrived with some bombs striking 
Santa. 

At thè Miramare, headquarters of thè SS, heinous crimes were 
brought to an end, thè Imperiai Palace was headquarters of thè 
Nazi command and hosted thè comrade of Hitler, Èva Braun. 

At thè end of thè war thè Marshall Pian provided for thè 
disbursement of funds to thè tourism industry and, coupled 
with thè recognition of tourism as a social need, assisted its 
development. 

Our constituents fitted into thè General Provisions of thè 
Constitution, Artide 9 "The Republic promotes thè 
development of culture ... Protecting thè landscape and thè 
historical and artistic heritage of thè Nation." (Please note that 
thè first 12 articles express thè essential basics of thè 
Constitution). 

With thè war, thè progress of thè aircraft has taken a leap 
forward. 

Once again, thè revolution in transportation, combined with thè 
spread of economie progress, offered thè possibility of trips 
and excursions quickly and safely, and changed thè face of 
tourism. 

The popularity of thè automobile and thè coming of thè 
transcontinental and transoceanic flights, thè tourist market 
increases due to higher individuai incomes and better pricing 
conditions. 

Tourism became considered primarily for its economie value 
and was transformed by thè increase in per capita income and 
personal savings, thè literacy and dissemination of culture and 
thè press (newspapers and books broadened knowledge and 
aroused curiosity), progressive acquisition of thè right to paid 
leave and, finally, thè measures taken by governments, aware 
of thè importance of thè phenomenon. 

In thè '30s thè nightclub "il Covo di Nord-Est" was created by 
using a construction begun in 1900 by Turin Baron Alberto 
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Franchetti, a musician, who wanted to make a scene, and left it 
unfinished. 

It was thè golden age of Santa, with an optimal blend of quality 
and quantity: an elitist environment, large numbers of visitors, 
longer stays. 

The proximity to major cities of thè industriai triangle 
(Genova, Milano, Torino) made it thè first choice for thè 
privileged class who had benefited most fronti thè post-war 
economie miracle, while English tourism was stili alive and a 
seaplane Service from Southampton departed regularly (fronti 
1955 to 1956). 

Santa was “thè place” of entertainment for thè rich industriai 
bourgeoisie, where you had fun in a fairy tale and led a 
carefree life. 

The locai economy benefited from it and many young people 
grew up with thè firm belief that they lived in paradise. 
The elite who went to Santa was no longer thè English 
aristocracy, but thè film stars. 

Humphrey Bogart and Lauren Bacali, Ives Montand and 
Simone Signoret stayed at thè Imperiai, in 1947, thè Miramare 
was home to thè actors Laurence Olivier and Vivian Leigh. 
Marina Doria practiced water skiing, Anita Ekberg went to thè 
Barracuda, and Antonella Lualdi and Franco Interlenghi spent 
their honeymoon there, Franca Marzi and Lorella De Luca ran 
scenes of "Summertime". 

Portofino and Santa Margherita hosted Maria Callas and 
Aristotile Onassis, Louis Armstrong, Clark Gable, Marion 
Brando, Orson Welles, John Wayne, Anita Ekberg, Rex 
Harrison, Marcello Mastroianni, Sophia Loren, Alberto Sordi, 
Giorgio Strehler, Ava Gardner, Gina Lollobrigida James Stuart, 
Ingrid Bergman, Elizabeth Taylor and Eddie Fisher. 

Greta Garbo went to thè Bar Colombo. 
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The magical atmosphere of thè Covo di Nord-Est was created 
by Mina, Ray Charles, Aznavour, Sinatra, Vanoni, Iglesias, 
B agiioni and Venditti. 

Film Set of "Enchanted Aprii", "Beyond thè Clouds" and many 
other successful films. 

Many others were important hosts, even though more discreet, 
like thè Master Victor de Sabata, who resided at thè Hotel 
Regina Elena. 

The era of thè aircraft 

But dreams end. 

Many of thè “beautiful people" preferred to go to Sardinia 
instead of Santa. 

Air travel became cheaper and made distant locations more 
accessible. 

The large tour operators realized "packages" using charter 
flights, cruises, thus diverting much of thè business. 

Holidaying in thè mountains became fashionable. 

In a few years there was a switch from a 4S’s holiday: sun, sea, 
sand, spirits (high) to 4E: Equipment, encadrement, événement, 
environment (equipment, organization, events, environment). 
Santa found itself unprepared, with a structure based on small 
businesses that gives a little bargaining power and limited 
opportunities for marketing. 

Tourism was no longer a luxury. With increased competition 
among tour operators and thè ability to make comparisons by 
using Internet, travelling today costs less, and has changed thè 
way we take our holidays, our leisure time is now split up into 
shorter periods. 

Other countries are more aggressive. 

Thanks to low cost airlines, distance no longer plays in favor of 
Santa both in terms of time and cost. Other countries are more 
aggressive in attracting tourists. Moreover instead of thè long 
stay and residential tourism there is a shorter tourism, made up 
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of weekends and "longer weekend breaks". On thè other hand, 
tourism has become accessible to a growing number of people 
because of increased prosperity, and global diversification. 

The world has changed. 

The added value of Santa 

Santa Margherita has been able to safeguard its territory: it is 
positioned off from thè main roads, dose to a naturai basin like 
thè Mount of Portofino plus thè Marine Protected Area. 

Its assets are made up of thè territory, traditions, cuisine, 
hospitality, hotel and accommodation capacity. All of these 
are appreciated by visitors coming from thè large urban areas 
outside, it is a place where they can spend their free time in a 
pleasant, peaceful, tranquil, easy to reach environment, where 
they can find all they need is far as entertainment is concerned, 
but at thè same time remains unspoiled by all of this. 
Santa has been able to retain its elegantly retro charm and 
prestige of thè great era of thè belle époque, however it does 
not live only on thè past. 

This is reflected in its intense and lively cultural life, sporting 
events on land and at sea, facilities for swimming, hiking 
activity, its locai cuisine. 

Numerous crafts such as lace pillow making are stili alive; thè 
fishing fleet is also particularly active. 

The port, located at thè center of thè city, presents a rare 
example of integrated design environment, being perfectly 
placed in thè context of thè promenade, lined with buildings 
adorned with typical painted facades. 

Santa Margherita Ligure, a unique place that is worth enjoying. 


Un benvenuto lungo 100 anni 


Pag. 39 




Costituita nel 2006, dal 2008 Registro Reg. Liguria GE-016-2008 


Via dell’Arco, 38 
16038 S. Margherita Lig. (GE) 
Tel. 0185 696475 / Fax 0185 293084 
email: spazioaperto.sml@alice.it 
www.gazzettadisanta.eu/spazioaperto/ 



Tra gli obiettivi: 

S sviluppare iniziative culturali di propria iniziativa o in 
collaborazione con altre associazioni; 

■f invitare alla scoperta del nostro territorio e alla conoscenza 
di realtà lontane; 

■f porre l’accento sulla necessità del recupero delle tradizioni 
“materiali” e dell’antico “saper fare”; 

■f attivare laboratori per diffondere l’apprendimento dei 
mestieri d’arte e l’arte dei mestieri; 

■f promuovere convegni, conferenze, dibattiti e mostre. 
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